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Il documento dell’American Psychological Association (APA), approvato nel 2025, definisce in
modo sistematico il ruolo degli psicologi nei sistemi di erogazione delle cure sanitarie negli Stati
Uniti. Le linee guida chiariscono identità professionale, ambiti di competenza, responsabilità etiche,
inserimento nei percorsi di cura medica e integrazione nei team interdisciplinari. L’enfasi è su
pratica competente, equità, qualità, governance e collaborazione.

1. Introduzione e contesto

Le linee guida si fondano su due dati centrali: la crescita costante degli psicologi nei sistemi sanitari
(con una proiezione di +26% nei contesti ospedalieri entro il 2030) e la necessità di competenze
avanzate per operare in strutture complesse come ospedali, primary care, servizi integrati e
strutture riabilitative. Il documento illustra la distinzione tra linee guida (aspirazionali, non vincolanti)
e standard (obbligatori). Gli psicologi sono chiamati a lavorare con attenzione a etica, competenza,
equità e inclusione, prendendo parte anche a iniziative di population health e politiche
organizzative.

2. Campo di applicazione e limiti

Le linee guida non trattano in modo specifico temi come training specifico, sistemi sanitari globali o
pratiche evidence-based per patologie singole. Sono costruite per contesti sanitari statunitensi e
per psicologi già formati, non per studenti in formazione.

3. Guideline 1 – Presenza dello psicologo in tutto il sistema sanitario

Gli psicologi sono incoraggiati a portare la loro expertise in tutti gli aspetti del sistema sanitario:
clinica, ricerca, formazione, amministrazione, qualità, sviluppo di programmi, gestione dei dati,
interazione uomo■tecnologia, salute pubblica ed equità. La competenza sul comportamento
umano li rende essenziali sia nel lavoro diretto con i pazienti sia in attività di governance, sicurezza
organizzativa, comunicazione, processi decisionali e supporto allo staff.

4. Guideline 2 – Ruoli interdisciplinari e cura diretta

Gli psicologi devono contribuire nei vari setting clinici, integrando competenze di behavioral
medicine, neuropsicologia, riabilitazione, consultazione, screening precoce, prevenzione, salute
comportamentale, aderenza terapeutica e gestione delle condizioni croniche. Gli psicologi sono
esperti nell’interazione tra condizioni mediche e aspetti emotivi, cognitivi e sociali. Importante è la
capacità di leggere i fattori sociali e culturali che influenzano l’accesso alle cure, riducendo barriere
e disparità.

5. Guideline 3 – Identità professionale, etica e obblighi legali

Lo psicologo mantiene una identità professionale distinta all’interno dei team interdisciplinari. Deve
conoscere e far conoscere l’APA Ethics Code, rispettare i confini di competenza, gestire conflitti di
interesse, chiarire il proprio ruolo nei percorsi di cura, tutelare la riservatezza (spesso più rigorosa
di quella adottata da altri professionisti sanitari). Importanti anche i temi legati alla telepsicologia, ai
confini giuridici fra Stati e alla pratica intergiurisdizionale.

6. Guideline 4 – Comprendere il funzionamento del sistema sanitario

Gli psicologi devono conoscere: protocolli, codici, sistemi di documentazione, billing, privacy,
gestione dell’informazione clinica, procedure di emergenza, criteri di accreditamento, relazioni
gerarchiche, flussi organizzativi e politiche dell’istituzione. L’obiettivo è navigare conflitti etici e
organizzativi, promuovere equità, garantire trasparenza con i pazienti sui limiti e sulle strutture del



sistema. Gli psicologi sono chiamati anche a identificare sistemi ingiusti e a proporre cambiamenti.

7. Guideline 5 – Appointments e clinical privileges

Essendo una professione indipendente, gli psicologi dovrebbero ottenere il massimo livello di
privilegi clinici e di staff in coerenza con la formazione dottorale. I privilegi permettono autonomia
professionale, partecipazione alle decisioni cliniche e integrazione effettiva nel sistema. È
raccomandata la presenza degli psicologi nei processi di credentialing e peer-review. In alcuni
contesti, i privilegi possono includere l’autorità prescrittiva, quando prevista dalla legge.

8. Guideline 6 – Partecipazione alle politiche e alla governance

Gli psicologi sono invitati a partecipare alla creazione di politiche istituzionali relative a: qualità delle
cure, performance, sicurezza, etica, criteri di privilegio, sviluppo dei servizi, equità di accesso,
gestione del personale, benessere organizzativo. È cruciale garantire che gli standard per la
psicologia siano definiti da psicologi e non da altre discipline.

9. Guideline 7 – Comunicazione efficace nel sistema sanitario

La comunicazione tra professionisti è parte sostanziale della sicurezza del paziente. Gli psicologi
devono usare linguaggio chiaro, condivisibile dagli altri professionisti, evitando stigmatizzazioni o
medicalizzazioni improprie. La documentazione deve essere accurata, essenziale, rispettosa della
privacy e comprensibile a tutti i lettori, incluso il paziente. Importante la partecipazione attiva a
report clinici, briefing, rounds e sistemi informativi elettronici.

10. Guideline 8 – Competenze specialistiche e aggiornamento continuo

Gli psicologi devono mantenere e aggiornare costantemente le competenze cliniche e
organizzative, incluse: evidence■based practice, competenze tecnologiche e telehealth,
conoscenze culturali, lavoro con specifiche popolazioni (bambini, anziani, minoranze), prevenzione
del burnout, ricerca e valutazione. La competenza deve essere sostenuta da formazione continua,
supervisione e, quando pertinente, board certification.

Conclusione generale

Il documento offre un quadro chiaro per valorizzare il ruolo dello psicologo nel sistema sanitario
come professionista autonomo, competente, integrato e orientato alla qualità, all’equità e alla
collaborazione interdisciplinare. Le linee guida promuovono un modello di psicologia capace di
incidere sui processi sanitari, partecipare alla governance, migliorare la cura e contribuire alla
trasformazione dei sistemi di salute.

Nota finale: sintesi ottenuta tramite AI.


